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F a r  f a s s ì n e ,  Fasc inare  o A ffa ld are . 
FASSINÀDA, s. f. F a sc in a ta , Quantità di 
fascine.

Viminata, chiamasi il Lavoro o Riparo 
fatto con vimini intessuti ; e quindi Invi- 
m inare. V. P e n à d a .

F a s s i n a d a  , detto in T. di Fortificazio­
ne Hi). S a ls icc io n e ,  Fastellone fatto di 
grossi ram i d’albero, che serve a guisa di 
spallette.

FASSINÈR , 8. m. F rasche ,  Ramoscelli 
fronzuti sui quali i bachi da seta fanno i 
bozzoli.

M e t e r  i  c a v a l i e r i  a l  f a s s i n è r  ,  Mette­
re a l  bosco.

T i r a r  z o  l e  c a l e t e  d a l  f a s s i n è r ,  Sboz­
zolare. V. D e s g a l e t a r  e Bosco.

PASSO, s. m. Fascio.
F a s s o  d e  l f . g n e ,  p a g i a ,  e r b e  etc. F astel­

lo, e quindi A ffastellare, Raccòrrò in fa­
sci le legne e i v irgulti.

A n d a r  i n  f à s s o ,  S c ia rs i o S c io g lie rs i,  
direbbesi delle b o tti, mastelli etc. le cui 
doghe talora per aridità si disfanno — 
Detto in T. degli S tam patori, C ascar in 
p a s t a ,  dicesi d 'una Forma quando i ca­
ratteri si staccano e eh’ essa si rompe e di­
scioglie da sè stessa — Andare in fascio , 
detto fig. vale Andare in rovina.

'  A n d a r  i n  f a s s o  o I n  f a s s i ,  dicesi an­
che volgarmente per Partorire o Sgravarsi
A N d O O  0  DO MA N  L A  V A  IN F A S S O ,  8 Ì  d i c e  d i

donna gravida, il cui parto presuntesi im­
minente.

F a r  d ’ o g n i  e r b a  o n  f a s s o ,  V. E r b a . 

FASSÒN, s. m. Fastellaccio.
FASSÒTO, s. m. F asc ia le llo ; Fascetta. 
FASTIDIO, 8. m. F astid io ; N oia; S trac ­
cagg ine ; S tracchezza.

E s s e r  i n  f a s t i d i ,  Aver da pettinare ;  
Aver da pettinare lan a  sardesca ;  Aver 
da g ra tta re , E sser in grandi impegni.

No v o l e r  i n t r i g h i  o f a s t i d i ,  F ugg ir il 
ranno caldo,  detto fig. e vale Fuggir le 
brighe.

INo t o r s e  f a s t i d i o  d e  c e r t e  c o s s e ,  Nè 
d i tempo nè d i signorìa non t i prendere 
m elanconia; L a sc ia r  an d a r  l’ acqua a lla  
ch in a , Accomodarsi al tempo.

T o r s e  i  f a s t i d i  d e i  a l t r i ,  Torsi gV im­
pacci del Rosso ;  Aver p resa  la  gabe lla 
degV im pacci; Le brache degli a lt r i  rom­
pono il culo.

M o l t i  f a s t i d i ,  Fastidium e.
F a r  f a s t i d i o ,  E sser rìcadioso ; D ar r i- 

cad ìa  o re c a d ia ; F a re  a f a ;  Spezzar la  
tes ta ; Venire a  noia.

F a s t i d i o ,  dicesi per Sfinimento; Sd ilin ­
quimento; Svenimento; Basimento;  Smar­
rimento di spiriti — P i c o l o  f a s t i d i o ,  Ba- 
simentuccio — V e g n ì r  f a s t i d i o ,  S ven irsi; 
Venir meno.

Fastid io qJY ausea, dicesi per quel Tra­
vaglio o conturbamento di stomaco ebe fa 
voglia di vomitare. Mi nausea  o Mi fa  
nausea.

FASTIDIÓSO, add. F astid ioso , Agg. a 
Persona.
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F a s t i d i o s o  c h ’ e l  r e c a ,  P iù  noioso della 
noia medesima; Darebbe noia a l la  no ia; 
È rìcadioso; Dà ric ad ìa  o re c ad ia ; F a  
a f a ;  Dà noia. V .  S e c a g i n o s o .

FATA, s. f. F atta  cioè Specie , F o gg ia , 
Sorta.

G r a n d a  d e  s t a  f a t a ,  Grande d i questa 
fa tta  o di questa posta.

FATALIZAR, v. per Rendere d isgraz iato , 
infelice,  a  m al partito  e sim ili, si è vedu­
to scrivere in qualche pubblica carta, ma 
è voce di significato arbitrario ed erroneo, 
perchè se si tragga da Fatalità, esprime­
rebbe Sottoporre a l destino.

FATARÈLO, s. m. Pìccolo fatto , e inten- 
desi d’ un delitto o trasgressione politica 
di lieve entità.

FATO, s. m. F a tto ,  Una cosa succeduta 
o esistente.

F atto , dicesi per Negozio, faccenda.
A v e r  d e i  f a t i  d a  f a r ,  Aver degli a f fa r i, 

degl'im picci.
A v e r  e l  f a t o  s o o ,  Aver i l  suo pieno, 

i l  suo giusto.
E s s e r  a l  f a t o  d e  t u t o ,  E sser informa­

to d 'ogni cosa ; Saperne ogni circostanza.
E s s e r  u n  f a t o ,  Constare; E sser mani­

festo.
F ar i so f a t i  o  i so b i s o g n i ,  F a r  i  suoi 

a g i;  S o llev a rs i; Cacare — F ar i  f a t i  s o i ,  

F a r  le sue faccende.
F a r  i  f a t i  d e  c a s a ,  F a r  la  m asserìzia 

della casa .
F a t i  i  v o l  e s s e r  e  n o  c h i a c o l e ,  Le p a ­

role non empiono i l  corpo; I  fa tt i sono 
maschi e le parole fem mine, si dice a chi 
in cambio di fatti dà parole. Fu detto an­
cora Dammi del tu e trattam i da voi,  e va­
le Fammi buon trattamento, non mi curo 
che mi onori di parole, ma coi fatti.

F a t o  s t a ,  V .  F a t o s t à .

I n f a t o  u ’  i s t o r i a ,  In m ate ria ; In ciò 
che ap partiene a ll ’ istoria.

S a v è r  e l  f a t o  s o o . Avere g li  occhi die- 
Iro la  collottola,  detto fig. cioè Essere ac­
corto, destro.

V o l e r  f. l  f a t o  soo s i n  i n  t ’ o n  b e z z o ,  

Voler la  p arte  sua sino a l  finocchio. 
FATO, add. Fatto  da fare, cioè Perfeziona­

to, Compiuto — M aturo; Perfezionalo ;  
S tag ion ato , direbbesi di frutta, biade e si­
mili.

F a t o  c o l  n a s o ,  Fatto  colle gom ita, D i  

cosa fatta malamente.
F a t o  a  h a n ,  Fattiz io  o Faccitiz io , Fatto 

con arte.
F a t o  N a d a l  o F a t o  P a s q u a ,  A fatto Na­

ta le  o A fa tta  Pasqua.
O.no b e n  f a t o ,  Uomo ben conformato o 

ben fatto.
0*o  f a t o ,  D o n a  f a t a ,  Uomo e Donna 

fa tta , Che ha passato l ’ adolescenza.
R o b a  t a n t o  f a t a ,  Tanto fatte  cotomici 

o altro : Va proferito col gesto allargando 
le braccie o le mani per denotare la gran­
dezza.

FATÒN, add. Me ZZO (  coll’ e stretta o z 
asp ra) Aggiunto di Frutto estremam«nte
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maturo. Fattiss im o , vale Assai maturo. 
Popone fattissim o; Pera fa tta , fattissim a. 

FATÒR, s. m. Fatto re ; Agente; Castaldo. 
FATÒR A, 8. f. F a tto re ssa , Femmina di 
Fattore.

In altro sign. Prolifica ;  F ig lia tice la  ;  
Feconda, Agg. a Femmina che fa molta 
prole.

FATORÈTO, 8. m. Fattarello; Fattorino ;
Minislrello.

FATOSTV, Faltostà ; I l fatto s ta ; V  iìlìr 
portanza s i è ; Caso è , In conclusione. 

FATÒTO ) y  
FATOTUM ) ^ »o tu ji.
FATUCIIIÀ, add. parlando di vino. V. Fa- 

t u r à .

FATUCHIARIA. V. S t r i g h f . z z o .

FATURA, add. Fatturato o Affatturato.
Vin f a t e r à .  Fatturato  o Alchipnato, 

cioè Adulterato, falsificato.
FATUR.VDA, s. f. Affatturazione; Affutlu- 
ramento.

F VTUR VR, v. F a ttu rare  o A ffattu rare , 
Alterare, Mescolare, o per lo più intendesi 
il vino.

F a t l r a r s e ,  A rruffianarsi, che vale Raf­
fazzonarti una cosa, ricoprendone i difetti 
per farla apparir più bella e migliore —
— Acconciarsi è proprio de’ capelli — L i­
sc ia rs i è Quello che si fa con belletto. 

FATURAZZA, s. f. Gran fa ttu ra ; Gran­
d’opera, Opera laboriosa e faticosa.

F ATURÒSO, add. Faticoso; Laborioso — 
Vale anche per Difficile.

FATURÒTOLA, s. f. P iccala fa ttu ra , Pic­
colo lavoro.

FAVA, s. f. F av a , Legume noto, detto da 
Linneo Vicia Faba.

L a f a v a  v o l  g r a s s a ,  Chi semina fave , 
senza governo, le raccoglie senza baccelli, 
cioè Scarsamente e piccole.

F ava, che anticamente dicevasi F f.va (e 
F eva dicesi ancora a Chioggia), vuol dire 
Faceva.

FAVA GRASSA, b. f. T. degli Erbolai, F a ­
va g ra ssa  o F ab arìa  e F av a  inversa, det­
ta da’Sistem. Sedum telephium. Pianta er­
bacea che ha le foglie polpose, e dicesi 
anche E rba di S . Giovanni. Pretendesi 
che le foglie ammaccate e poste in aceto 
di vino apportino molto alleggiamento nei 
calli de' piedi.

FAVA LUINA o LOVINA, s. f. Lupino, 
Grano notissimo che nasce da una pianta 
annuale conosciuta da Linneo col nome Lu- 
p inus albus, che si semina per l'ingrasso 
de’ campi. I suoi semi amarissimi si ridu­
cono mangiabili e s ’ indolciscono cuocendo­
li e macerandoli in acqua. La farina di 
questi semi ha luogo in medicina. La buc­
cia o corteccia de’ fusti essendo filamentosa 
è stata filata, ed anche impiegata a far carta. 

FAVAL, s. m. T. agr. Favùle, Campo ove 
sieno state seminate fave e poi Bvelte. 

FAVÈTA, s. f. F ave lla .
F avere lla  dicesi a Fave sbucciate, delle 

quali disfatte e impastate con acqua si fa 
una minestra dello stesso nome.


